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O R I G i N E 

É RITRATTO 

Delia Miracólofa ì 

M ADON N A 

DI BOCCADIRIO 



Pofta nel Commune di Baragazza^ 
Contea de’Signori Pepoli 
di Bologna, 

Vtdtlmtntttfitatudavna. vecchi* CronictLj 
dal Re», D. Lorenz, o Amorottì, 




IN BOLOGNA, M.DC.L XVI. 
frelloGiotBattifta FerronuCoa licenza 



de’Supcii;tori 







'ORIGINE 

Della Miracololà Madonna 
di Boccadirio. 

’Anno del Signore 1480. 
Donato Nuteini putto di 
tenera età » e Cornelia-, 
figliuola di Matteo de! 
Vangeliftei » d’anni die« 
ci » ambidue del Cono* 
1 inune di Baragazza , Contea dc’Signori 
^ Pepoli di Bologna » pafcolauano armeoti» 
conforme allVfo del Paefe » in vn luogo 
V chiamato Boccadirio , parte della (opra- 
I detta Villa di Baragazza : Qiiefto luogo 
* è porto io vn fico lontano dalle cale yn- 
r miglio in circa > su là cima deli’ Ape nnino» 
nella parte» che guarda ‘Settentrione , in-, 
vna Bocca di due riiii, i quali congiungen^ 
doli quiui infieme» danno il fudetto no* 
me al ilio di Boccadirio } quefto luogo 
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oicdclìaio f?à tutto circondato da nip^ 
fcolccfe,eda balze prccipitofe,Ie quali 
per h raaggior parte fono vcftite di fag- 
gi. 1 due putti alicuati nel Tanto cimar 
di Dìo, e nella diuoziònc della Bsatiffi- 
ma Vergine da ì loro Genitori > e guidati 
pur’ancheda vnfanto fpirìto,vn giorno, 
xBc pafcolauano pur gir àr(ncnti,fipofe- 
ro in detto luogo à fare orazione, c qui- 
ui con grand iflìmo femore di fpirito vni- 
tamente inuocauano la Beaciifitna Ver- 
gine Madre di Dio , perche fi degnalfe di 
predar loro aiuto, accioche poteìlero fcr* 
uire al Signore , e confcruar fe fieffi in fan* 
ta pudicizia» In queir»fiante la Madrcu 
di miiericordia, che Tempre fià pronta 
per confo lar quelli, che finceramence tn 
corrono àgli aiuti di lei, apparue loro 
tutta vefiita di vedi bianche dalFalcra 
parte del Rio in vna balza verfo Ponen- 
te ( nel qual luogo al prefencc/ fià eretto 
PAltare , doue fi celebrano i Sacrifizi ad 
fionor di lei , honorandouifi particolar- 
mente vna fua diuociiTitna Imaginc )Da 

' ì ' ‘1"'- 
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quefti balzi pirteodtó li Sintlflióic-if 
Vergine , s'accoftò à i due Putti da Ila par* 
ce del Rio verfo Leuante 9 dou’eili riouoJ 
cauano , e diffe loro, e primìcraoacnte à 
Donato, che douefle farfi Sacerdote, co-.’ 
me felicemente fucceffe ; alla Cornelia 
poi, che fi faccOc Monaca • aggiuogea-; 
dolcjche ciò feguirebbe nella Toicaoa, Se 
additandole, e moftrandole quel Mona- 
fiero , col fuo Cito , e forma , dou'clla fi fa^ 
rebbe monacata: comandò finalmente^ 
ad ambidue, che faceffero intendere al 
Popolo di Baragazza,chein quel luogo 
fabricaCfe vn Tempio ad honor fuo , pro- 
mettendo , che tutti quelli , che foflero poi 
.diuoti,e frequenti in detto luogo,otter- 
rebbono tutto ciò, che fotto la protez- 
zione, ed inuocazione di lei doroandaf- 
fero al fommo Iddio. Andarono i dut«^ 
putti alle Cafe loro ,e raccontarono à tut- 
ti con molto giubilo, ed allegrezza Tap- 
parizione , c riudazionc hauuta in Boc- 
cadirio. A si facto auuifo tutto quei Po- 
polo , come dedito alla fpirituale diuozio- 
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rie i c come ben'aIIs?uiro nc! timor di Dio^ 
e della fua SaOiiflSma Madre > diede pron* 
tiffiuia fede , c fubito cominciò »ifabricarc 
in detto luogo , doue ia Midonna parlò à 
idue putti, voa picciola Qiicfctra. Do* 
nato intanto lì diede à gii (ludi , e in bne- 
ue, mediante lo Spirito Santo, che in elio 
mirabilmente opetaua , fece molta nufcu 
ta; onde al debito tempo fù ordinato d 
ruttigli ordinile minori , f iacri, dmenen^ 
done Sacerdote i partito pui aaila fua l^a- 
tria,fi trasferì ad habitarc nella Chiela di 
S. Pietro di Cirignano nel Communc di 
Barberino , giundizzionc di Firenze , do* 
uc ville n'olt'anni ,ed alla fine morì ccfi-j# 
cfempio,di fanti vita* Cornelia fù da pai- 
remi condotta nella Tofeana àmclti Mo* 
nalteri di Monache, per dedicarla al Icr- 
uizio di D 40 .,comc dalla Vagine Santif- 
iìma era (iuta auuiafa ima vedendo ella.*, 
e confidcrando con molta, diligenza tut- 
ti quei luoghi, (empi e diceua, quello noR-j 
è ilMonaftero ói me vedu o, cd à me, ^ 
rnoftiato dalla Vergine Santiffima > douc 



iota debba ferulre t onalmente fi trasfe» 
rirono ad vn Monaftero di Monache del* 
l'Oidinedi S. Domenico, detto il Mona- 
fiero di S. Catarina, in Porta Leone, nella 
bella Terra di Prato in Tofeana , cd effa 
{obito vedutolo, difle; quefto è il Mona- 
fiero, «che io vidi nella riuelaziorte, c'd 
apparizione hauiira in Boccadirio ,doue 
la Gloriola Vergine mi dille , che io doue- 
tia ieiuire àLei , ed al fuo Figlio , c mio 
SpofoGiesù; che però indio fu ella fu. 
biro accettata, e vefiita deirbabico Mo- 
nacale, conformeairinflituto del luogo, 
e le fù in vece di Cornelia dato il nomo 
di Brigida. Vefiita dunque di quell’ha- 
bìtolantifiimo,edepofioogni vcflimcco 
lecolare, procurò pur’anche di deporre 
tutti li mondani penfieri,c vcfiirfi neirm- 
terno d'habiti virtuofi , e tutta dedicarli, 
come fece, al feruizio di Dio , e della fua 
Sanrifiìnfra Madre le cui virtù con ogni 
fìudio, e diligenza s’ingegnò fempredi 
imitare; onde in bicue tempo giungendo 
ad vna vera perfczzionc di virareli^io- 
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ià ,fi tèchìaro fpccc hio, c vino cfenaplddt ^ 
vera bontà à tutte Taltre Monache . Noi> 
fi {cordò U Madre Suor Brigida del fauo-« 
re fattole dall immacolataMadre di Dio» 
quando le apparue non in fogno » ò in al- 
tra maniera imaginaria > e fantaftica in^ 
Boccadirio » come di {opra fi dille > onde 
perche refiafie al Mondo perpetua me* 
morta di così fegnalata gratià > procurò 
di hauere vnìmagine della Madonna col 
figliuolo in braccio vellica di bianco , c^ 
forme allapparizione ; quella fù di baflo 
xilieuo , e da lei fù màdata in Boccadirio» ? 
accioche quiuifolTe riuerita > & adorata* , 
Quella fantilfima Imagioe riceuuta da 
quegli babitatori con molta diuozionct 1 
criuerezi»fù collocata nella prima Chic- 4 
fetta > che fù fabricata da vna parte del' £ 
Rio verfo Oriente 5 ma poco dopo ritor* * 
fiati nelmedcfimoluogojs'accorfero, che ■ 
rimagine non crain;detta Chicfa,tna ^ 
portata da gli Angioli, ò con altro rao- '< 
dp miracolofo llaua nella balza » clouej 
prima la Madonna era fiata veduta dai 

due 
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due putti ; ond’efli dubitando di qualche 
arte Iiumana > ritornarono più volte la 
linagine nella fopradeira Chicferta;e qui- 
ui diligentemente la chiufero » per accor- 
ge! fi delia verirà;ma femprc maijquando 
tornauano » la ritrouauano nella balza; c 
di quìauuenne ,che intefacffila volontà 
deila Madre di Dio , cominciarono ad 
edificare in quella rupe vna Capellecta>Ia 
quale per alcun tempo fu chiamata il ti- 
bernacolodiSuor Brigida > ma poco 
po andando in obliuione quefio nome» fù 
chiamata, come boggiancora,la Madon- 
na di Boccadirio, ed in quel luogo d’ai- 
Ihora in qua fono fiati operati, mediante 
la Saotifiìma Imagine «miracoli , e grazie 
infinite in prò di quelli , che con dinoto 
affetto , con viua fede, e con ferma fpcran- 
.za fi fono à lei raccomandati, in confor- 
mifà di quanto la Santiffima Vergine ap-i 
parendo promifeài due fanciulli : onde 
‘pet r/ncrcdibile concorfo delle pcrfonc 
diuorc di Maria , fi fono raccolte opulcn* 
tiffime dciiiofinc , delle quali fi ètenuto 

A 6 efat. 



efatcìffimo conto da glihuomini di detto 
luogo li quali con ordine molto conue. 
niente, conforme di loro ftattiti, e regole 
date dai loro Superiori , fono eletti d vi* 
cenda. Disi fatte ricchczzefièfatto vna 
bclliffima fabrica fopi a quel Rio , fondata 
in are hi fopra ad alci 'archi , e que (la giun- 
ge, da vna parte del Rio aU’altra, ed arri- 
ua à quella balza ,douc Rd collocata la^ 
Sancidìma Imaginc, cofa che apporta 
vna diuotifTima marauiglia d quelli , che 
in quei deferti contemplano vntaleedi- 
fìzio.Quiuififolennizzano con grandi^ 
fimo concorfo di popolo tutte le £efle^> 
della Madonna, com’anche tutte le le» 
conde Domeniche del Mcfc; ma in par- 
^ ticohrefolenniflìma feda vi fi celebra la 
Domenica auanci le Rogationi , nel qual 
giorno la Sanciffima Imagine con mae- 
llofo decoro , accompagnata da gran nu- 
mero di perfone vcftite di cappa, con tor- 
chi, e cerei accefi, oltre l’infinita moltitu- 
dine dell’altro popolo , vien portarada* 
Sacerdoti alla Pieuc di Baragazza , douc 

dando 
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ftando il Lunedile Mircedìf róffimi,iem * . v/’- 
prc vienriuerita da notabili frequenze di . 
gcniijportindofi proccirionalcnentc ogni 
manina per quella Villa , douc ogni fera, 
per legno di diuozionc , cd allegrezza 
fpirituale , quel popolo accende fuochi, 
fà ifaulllar tazzi.fcatica raofchctti.e con- 
forme all’vfo del paefe fà grandiffiraa fe- , , 

fta: Il Mercordi poi fui mattino, l’Ima* 
gine vien riportata con l’ordine di fopta 
in Boccadirio, SoleonilTima feda vi fi cc- 
' lebra put’anchela prima Domenica do*; 

po li id.del Mefe di Luglio, nel qual 
' giorno con maggior pompa , e maggior 

’ concorfo di PopolOiC di Sacerdoti rima* 

cine Santiffima è portata proceffional* 

mente per quel luogo di Boccadirio, far 

' ccndofi la llrada ordinata , cd acommo- 
data da gli huoraini , che tengono cura di 

quello Santo luogo, dopo che con la ftcì” 
fa Imaginc da i Sacerdoti fi da la benedi- 
zione àtutto il Popolo,nelquaratto mol- , 

* ti, e molti per tenerezza fpirituale non 

potTono contener le lagrime , e ticordan* 

A y doli, 



do(ì,che in fai tempo, e forfè inquel g»oN 
noiftefifo la Keg;ioa dc'Cieli vifibiltnen* 
tc apparuc à ì due (opra nominaci fan- 
ciulli>à iqualipiamenrc li pud credere, 
che nella Ina partenza cteffe la fua bene- 
dizzione > c dopo con ogni maggiore fo- 
Icnnità fi cantano MelTc , c fi celebrano 
altri vffìzi in honore di Maria Vei crine. 
In quello (acratimmo Tempio intorno 
alla Santiffima Imagìnc fi conferuano 
Reliquie d^'alcuni Siaci Martiri , le quali 
furono qu^i polle dall’Illullrilfimo Si- 
gnor Conce Girolamo Pepoli di femprc 
leiice memoria Tanno i^oo. Ottenne 
egli quelle Reliquie à quello fine dal M» 
R. Padre D.Gio.Batcilta de* Medici Ca- 
nonico Regolare di S.Sa!uatore , si come 
appare per vnMlromento rogato in Sire- 
na per M.Alefl’andro Pini publico Nota- 
vo in detta Città; quelle Reliquie hauea 
Icuatc il fudetto Padre in Roma da luo- 
ghi facri Tanno 1 5 py.sì come conila per 
vn Bricue ottenuto dalla SantitàdiNo- 
(Irò Sig. Papa Clemente Occauo , che per 

dfo 



c(To Brieué cóhcefle facoltà di leuare fen 
za impedimento alcuno • Le Reliquie lo* 
noleinfrafcritce. 

Parte dVn Dito di Sfortunato Marf» 
Più Olfi del mededmo S. Fortunato • 
Parte della Tetta di S.Fecondino Mar.’ 
Parte d*vn Braccio dei medefimo San 
Fecondino. 

Parte dcirOiTa de’ SS. Quaranta MarrJ 
Parte dciroffa di S.Marciliana Vergi- 
ne i e Martire. 

Parte delPOffa di S.Marenzione Mare.’ 
Parte dcirottadi S. Toneo Martire . 
Denti di molti Martiri . 

Ma torniamo à Suor Brigida ; quetta 
con Taiuto dei fuo Padre fpirituale, c Co* 
feffore , che fù ii Padre F. Domenico del 
Giordano dclFOrdine de' Predicatori 
perfona di gran valore, c prudenza ne gli 
affari fpirituaii , e d'ifquifica bontà di vi* 
la, abbandonati cuccigli alkccamenti del 
fecolo jftretrameDte il dedicò al fcruizio 
di Dio , à lui dirizzando tutti i faci pen- 
fieli, c con cale, ecanto fcniordi fpirirofi 

AB die< 
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, di Dio,facendofi co v^n venerando afpeci 
^ toteniere inficmc, ed amare. Era dedi- 
f caà i digiuni , frequentiflima airorazioni, 
ed innamorata delle mortificazioni > che 
però , bench’ella fofle Supcriore , non fi 
rimancua da tutti gli cfercizij vili, imitaa* 
do qual lì voglia inferiore , anzi ella cra«i 
fempre la prima ad incrometeerfi in fimi* 
li affari : Vcftiua sì d*inuerno, come di 

• cftate,sì di giorno, come di notte fempre 
vna vede medefima , ne la mutaua già 
mai, fe non airhora, quando per efler di 
fouerchio logora , non era più atta à por- 
tarli : Abbracciaua tutti quegli altri efer-. 
cizij, che fogliono auuilirc , e mortificare 
il corpo , per conféruarlo più ftrettamen- 
ce foggecto allo Ipirito 5 per Io che era el- 
la tenuta in grandiffimo concetto diSan- 

i tità da tutto il Popolò di Prato 5 e perche ^ 
la conofccuano per Donna di rettillìmo 
giudizio , i Senatori di quel gouerno do« 
iiendo terminare qualche importante ne* 

‘ gozio, con gran confidenza , e con molto 

• profitto conferiuano il tutto con laScf'*. 



,ua di Dìo • c quanto in si fatto affare I Cji 
vfciuadib )cca>canto>co[ne oracolo di« « 
inno, era da loro efcqaico: e femai,òin 
generale, ò in parcicolarcj fi prendea cura • 
di riprendere, tutti alla correzzionc di lei 
s’cmendauano, temendo gran c^ftigo da 
Dio , fe non f haueffero fatto : Nel tratta- j 
re, e nel componer paci parlaua con tanta ^ ; 
grazia, e con canta energia» cheànifTuna ^ 
àmprefa cale fi pofe ella indarno già mai» 1^ 
c lenza fortirne il defìderato fine; e di qui 
auuenne , che io si fatte occafiooi ella era 
da tutti eletta per mezana,etutciri(net« 
tendo in lei le loro preteofioni, libera- . ’ 
mente, e prontamente faceuano quanto 
da lei veniua ò determinato , ò configlia* ; 
to : Ma molto più haueua ella à cuore i i 
ncgozij del fu*o Monaftero,trattàdoli con . < 
lomma rettitudine, e con incredibile pi u- 
. 4enza,cd augracntandone perciò i'cccle* 
fiaftico patrimonio di quel luogo : 
però ella comprò da Signori Giouanni 
Battifia, e Bernardo Bardi alcune Cafe, 
come appare da gli firomenti, dieiopra ' 

' quei 
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CjUC . contratti nefarono rogati , e quindi 
' le Monache poterò più agiatamente at* 
• tendere ai feruitio di Dio,* anzi di qui li 
accrebbe il numero delle Monache , ftate 
nianfime la reiigiofa riforma da lei fatta 
in quel luogo. A quelle con tanta canti, 
■ c con Tanto amore fonaminiftraua ella tur- 
j te le cole necelTarie,e con |tania pazienza, 
' cdhumiltà Icruiua nc'lorobifogni, chcL» 
none Madre in quello Mondo, che con 
alticttanra pietà fopporci, e goucrni i pro- 
pri figli talfillcua all’inferme con tanto 
affetto, c prouedeua con canta diligenza 
\ alle loro neceffità, che tutte in grembo 
à tanta carità volontieri, e pazientemen- 
te colerauanoranguftie de' propri mali, e 
fantamentè portauano quella croce , che 
Iddio haueua loro mandata; Ma crefee- 
iia Taffetto di Suor Brigida, quando fi 
trattaua di Ipìritualmente aiutarle, con- 
fortandole à farla volontà di Dio fino al- 
iVkimofpiiito. 

Ma quello , che rende più ammirabile 
quella buona Sema d'iddio, e maggior- 

meiue 
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mente la modra fauorita dalla gnzh del>* 
lo Spirito Santo, (i è quello , che apprefTo 
lì dirà. Scorrea per la Romagna, c per la 
Tofeana l'anno 15 13. D.Raimondp df 
Cardona Viceré di Napoli coti vn’eflcr- 
dto di più di tre tnillafoldati, tutti apo* 
(Utidi varie religioni ,cd infedeli , e con 
molta barbarie imperuerfaua per tutti 
quei luoghii c fra l’altrc Terre temè quel* 
la di Prato qualche notabile pericolo ; di 
ciò auuifata da gli amorcuoli Cittadini 
Suor Brigida, procurò, che tutte le , Mona- 
che in commune faceflcro vna fcruentif- 
lima orazione à Dio,à Su che per fua b 5 * 
ràficompiaccffedifcanfar da qu:lla Pa- 
tria ogni difaftro, che le fopraftaua ; Fa:» 
ra l'orazione ,pci !j piùbrieuc, c per la 
pili fecreta ftrada,chcpoiè,mandò le fuq 
Monache giouani , le quali furono dieci? 
alla fua cara , ed amata Patria'di Bara?;az- 

. w 

za , doue iapeua bendila ,chc farebbono 
(bte (ìcurc, anzi farebbe flato fonimi- 
nitrato loro ogni aiuto, c temporale, c 
fpirituale,dichchaucflcro hauutodi bi* 

fogno: 
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' iogno : quella fede iiauf ua dia ne* 
parenti amorcuoli, e nel Padre Curato 3 ^ * 1;^ 

quel luogo, come in effetto feguì per vnV 
anno inriero , che quelle dieci Moniche • - 

fi trattennero in Bara^^azza » doiic habita- ^ 
reno Tempre le Cale dc’Matcini,concefle - • 
loro per loia carirà;qudlc medefime caffi j 

fono al prclcnte polfedutc parte dagli ' | 
eredi di Vincenzo Dardini , e parte da I 
Galparo dc*Gafpari > quiui furono lem- . 

■ prcriucritc, e molto (limate da* Terraz- ^ 
" ; zani, per l*amore,cheportauano alla loro 

" Madre S-ior Brigida » e furono credute , | 
vere Ipofc di Chrifio.Hora per ragionare 
^ deirorrcndo facce feguito in Piato ,quc- jl 

fio nemico di Dio, e di tu::i i fuoifeiiii v’ 

giungendo à Prato, dopo molta batteria, 
con tiri di canone, e dopo mok*aIn <: mo- 
leftie militari dace alla Terra con varij ^ i 
bellichi llromenti, finalmente ài ventitré ? 
d’Agofto deiranno medefimo 1 5 1 in 
giorno di Domenicano ciò (egi iffe per 
codardia dc'difenlori,òpcrriadimcnto) , 
fece acquino di quel luogojdouc er trato, ^ ^ 

^ egli 
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egli io fcotfc per Io fpazjo di tre bore 3 è t 
vi fece tanta ftragc, eie furono numerati 
6000. corpi d'vcc/fi , fenza vn gran nu^ 
mero di prigioni , che non furono mai liv" 
beratiife non dopo che pagarono le ta- 
glie à loro impoflc 5 ma quello, che rende 
orror maggiore , e moflra più viua la cru- ; 
deità di quelle genti federate fù, 
non portarono rifpetro imaginabjle allo I 
Chiefe, alle loro Imagini, eadogn’alrra 1 
cofa facra ,ne meno al Santiffimo Sacra- 
mento, ruinando,faccheggiando,e profa. 
nando il tutto; e fi cerne erano quei fol- 
dari guidatidallo fpiriro deli’auarizia» c 
della crudeltà contro rhorvprdi Dio , co. 
sì non refiarono di dar fegni di sfrenata 
libidine /violando nobili , ed honorate 
Matrone » e ftuprando Vergini facrate 
dentro à propri) Chicftri , benché gran ! 
numero delle medefime voIefTeropiùto- 
floreftarpriuedi virajche macchiar quel- 
la pudicizia , e quella virginità, che hauc- 
nano dedicata al loro Signore , In fomma 
quella federata gept: ju ventrjrc gior* 
k - Ui> V 
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^iciwdìmoràh. -quèHuogo ,m)ft 
ìntentatar>ò crudeltà, che non vfa{le,ò kè- 
teaggine, chcnon conuncttefle. Suor 
Brigida, la quale era rimalia alla cufto- 
dia del Mopaftcro con alcune altre Vec- 
chie, ed inferme , abbandonata dà tutti 
gli amici della Terrà , poiché c^'vno 
hauca , che temere , intento folo al 
prio fcaropojihtua continuamentein ora- 
rione» c congran confidenza raccoman- 
dàuaalfuo ^ofo Giesù Chrifto Tho- 
nor di quel luogo . Ed eccola Domenica 
fera ad vn bora di notte' vn feroce Capi- 
tano convna banda di foldati alTalta la 
porta del Motiaftèro di S.Catterina, doue 
ftaua la Madre Suor Brigida ré come \co» 
ne adirato, conaniiUo di (accheggiare , di 
Vuìnare , e di violare H tutto * cotne in altri 
luoghi s*cra fatto, con impeto, e violen- 
za , e con parole orribili, ed infami , la gic- 
taà Terra, e fc n entra preparato à com- 
mettere ogni infolenza, Ogni crudelrà,cd 
ogni inhumanità .Suor Brigida, che fen» 
te il tutto , ammofamenre fi leua dall’ora- 
zione. 



/ 



ziònc, c 'ptgHandcr in^utatto vnyiowi^ 
{?mo Crocififfo , con vna (anta conhdcB*; 
za» c fenza vnatema imaginabile fé ne v:i 
contro a quelle furie infernali > che di già 
cotirinciauanoad imperuerfare dentro à 
iclau(lri,epo(lafi in ginocchioni auanti 
à quel C spirano, diffe : Signore, altro non 
vidimando, fe nonchepecIaSantiffima 
Paffione di Chrifto faluiate Thonorc à.. 
queftoMonaftero , c che à qoefte mie fi*» 
gliuole non fia fatta alcuna Violenza • O 
bontà, e potenza del fommo Iddio, ecco*' 
tf in vn fubito tutta la ferocità canabiata^ 
in manfuetudiue , h crudeltà mutata in^ 
benignità , rauarizia in liberalità » e quel«r 
la indomita, c sfrenata libidine conUertt» 
ra in continenza; poiché alla comparfa» 
ed alle parolediSuor Brigidaquel Capi- 
tano, che in altri luoghi non hauea por- 
tato rifpetio ne à Vergini > ne à Santi , nc 
al SacramfcnroiftefTo, fubito mutato da., 
quel di prima, piegando le ginocchia à 
terra, adora ilCrocifilTo.écon incredibile 
•rincrenza . ed hurailtà caramente il bac« 
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(ia , e ftrettanoence I*abbraccia ; riuolto 
polcìa verfoifuoi foldati t con vo Religio* 
lo imperio comandò loro» che niffuno 
bauenfe ardimento di palTarli auanti 9 c 
che nilTuno vfci(Te dal luogo 9 ò danzai 
douc da lui foffe collocato ; al qual co- 
mando diuenuci tutti manfueti agnelli » 
che prima fi dimodrarono Heri lupi 1 pron* 
tiQimamente vbbidirono > e in compa« 
goiadiSuor Brigida proceffionalmentCi^ 
andarono allaChiefa» dalla quale 9 fatta 
orazione, fi partirono, e fi ritirarono in-^ 
alcune danze bade «pregando tutti la San- 
ta Donna , che volcde concederle per lo- 
ro abirarione ,a(ficurandola 9 che ne à leÌ9 
ne ad alcuna delle fue Monache » ne meno 
à qual (1 vogli^ altra cofa farebbe fatta 
minima violenza , ò danno : Cpnfcnti la 
Madre alla lor richieda, econ le lue Mo- 
nache fi ritirò alle danze di fopra. Dopo 
che quelle Mònache, conforme airvfo , 
ed al biiogno dei Monadero andauano 
innanzi , e indietro, ne mai ad alcuna di 
loro fu fatta ,^0 de tu, ò cola indecente, ò 

parola 



parola diionefta;anzi tutti iSoIdatili^ 
honorauano, e riuetiuano, tenendole ia 
graodi'Iì^a (tima, e riputandole vere Spo- 
le di Giesù Chrifto ; ne mai alcuno de*5oI« 
.dati vici dalle proprie danze ne di gior« 
no, ne di notte. Suor Brigida non redo 
..anch’effa dall’ vfare ogn'atto di amorc- 
uolezza al Capitano , e corrifpole con e* 
drcioa correda à tutti i fuoi Soldati , à i 
quali predarono le Madri var<j arnefi, 
cuciuano camifcic ,inibiancauano panni, 
riportandone fempre qualche premio , ò 
qualche regale. Vn giorno , mentre Ic^ 
Madri dauano tutte intente al loro bu« 
eato , v.n fanciullo , che feguica ua quei Sol* 
dati,penfandoiìdÌnon efler veduto, fali- 
ra la icala , entrò nelle danze delle Mona- 
che , c fattoli vnfardclctto di alciinerob- 
he, fe lo portò, e^'nello fcenderc dalla fcala 
s'incont ò in vna delle Monache , e ne fu 
riprclo, onde impaurito le ne.fuggì>e feo» 
percoli quedo fatto, ne fù acculato al Ca- 
ptano, il quale trouacoIo,lecelo prendere, 
c legare ad. vo'albero , che daua in mezo . 
>.• i alla 
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li 

alla coree del Monaftero,e quiuiàccrror 
de gli aldi publicanasncc il fece fh/Blare. 

Nel redo coacinuaodo femprc i Soldati 
nella medefìma riuerenza, e nfpetto alle 
Madri i finalmente fi partirono , c pagando 
liberamente ogni cofa da loro hauuca» 
humilmencc le ringranziarono dretta* 
mente fi raccomandarono alle loro ora* 

a 

2 oni. Può per tanto gIoriarfi,efar feda 
quel Monaftero , rendendo grazie air£- 
terno Iddio 9 che Tabbia fatto degno di 
hauer dentro àiproprij Claudri vn tanto 
Teforo f e douranno le Monache » che qui« 
ui trarranno ne’ tempi àvenire la propria* 
vita» lodare fempre la Dmina Maedd » che 
per io merito di queda loc Madre il loro 
Monadcroiolefue Monache non potran» 
no mai per gli accidenti paffati ell'ér rin« 
facciate , e notate d'alcuna nota menche , 
honoratifiìma > il che non fu conceduto ad 
altri Claudri: Ma non minor gloria ,c noti 
minore allegrezza dourà Tempre vanta- / 
rcic raodrare il Popolo di Baragazza, ^ 
come quello, che fù fatto degno di prò*.. 

durr® 











dui re pianta COSÌ feconda» e cosi colma di^ 
frutti diuinf. Quando Suor Brigida giuo«^ 
ie airetà d'anni fectanta.» hauendo conci* 
nuato nel Priorato anni quaranta fen:H^ 
jntermidìonc alcuna » cominciò à fentirfi 
loggccta à grinfulti del mal caduco» il 
quale non la leuò però mai di fencimen* 
to » ma fenza deformità veruna la ferma- 
uaa federe »ò appoggiata à qualche cofa 
per brieue ipazio di tempo > fuanito il 
quale accidente »ripigiiaua le priffine for* 
ze > e prift ini ragionamentf » e facende ; on« 
de per queflorifpctto efTendo in efTain* 
terrotta Tnabilità alle funzioni della Pre- 
latura > fpontaneamente la rinonciò • noo^ 
fenza molto rammarico di tutte le Mo- 
nache ; & in luogo di lei , col fuo voto pe- 
lò, e col fuo parere, dal quale nìunafìvo- 
lena gtà mai pai tire , fìi eletta Priora la-, 
MjJtc Suor Antonia da Vernio , viui 
Imagioe delle virtù di Suor Brigida. Do- 
po la rinoncia del Priorato , in tutto il tem- 
po, ch'ella vifTe,che fu di tre anni, fìaua 
continuamente in orazione , ne mai fitraf- 
^ fcriua 
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fcrioj da fuogo 3luogo fenza «mina’ wn 
le mani giuotc,con la corona in oiano:e per 
dirla in vna parola, ella ail airro mai non at- 
Kle .diedi trasformarli tutta nell’amordi 
Dio.Fmalmente /pirati quei tre anni.il gior- 
no deIMcfe l'Anno edi 
foacta73,e!Iapafsó di quella alla cclcftc 
Patria . con grandiffimo dolore di tutte Io 
onachc; Al /uo Corpo con molte lagri- 
mc.e con molti fingultifù data /epoltura^ 
nel proprio Monaftero dalle Madri, e dal 
toro Confellore. che allora era il Padre Fra 
Vittorio Buontempi dell'Ordine de’Predi. 
catori.i quali Padri hanno /empre hauuta 
a cura di quel Monaftero . non lenza dire- 
ma carica , c defiderio del profitto di quell' 

nelPamore . e nel ti- 
mordi Dio, al quale, & alla fua Santiffima 

^drc , & a tutti i Santi 6a /empre honorc, 
e gloria in tutti i/ecoli de’iecolL Amen. 
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Ch.-à •’ muiUne t qaìlififc«i>pn U Unnt»- 
loja Imughe àdU MadonoA deiU Gratit 
di BoaadiriOw 

« 

A Ut 25. di Marzo giorno dell’An- 
no nciatione della B.V. 1 

11 lerzo giorno della Pafqua di Rclurret* 

La Domenica delle Rogat’.om > nel cjual 
giorno fi porta in Proceffione alla Pie- 
uedi Baragazza.doue (là li tre giorni 
delle Rogationi . e fi mofira al Ino n* 

torno, . o . • 

Il terzo giorno delle fede dello Spirito 

Santo. . 

La prima Domenica doppo li 15 . di Lu- 
glio, nel qual giorno fifa la Proce Ifio- 
Generale della Compagnia delCar- 

mine ,e fi moftra fuori della Porta del- 
la Chiefa nel ritorno della Proc elfione. 
Li 15. d’Agofto giorno deirARontionc 
della B.V. 

L 1 » 6. d’AgpftPSiorRO di S* Rocco, 

Li 



L( 8. ili Settembre /cft* àgUà 
della B.V. 

II terza giorno della iella del Sauriifiaio 
Natale. j 



V. Sebaftianus Bcrnius Soc.Iefu prò Erai- 
nentifs.Card. Archiepifeopo. 

D. Inuentius Tortus Cler. Reg. S. Paul» 
Poenir. prò eodem Eminentifs. 
Fr.Hieronymus Alle prò S. Inquifitionis 
Officio. 



Inpriinatur. Fr. Cafimirus de Cremona 
Vie. Gener.S. offici) Bouoo* 




D.Inuentius Tortus Poenif. prò Emineti» 
tifs. D. Card. Archiepife. Bonoo. 



Reimprìmacur. 

F.PauIus Hicronymus Giaccoousde Ga* 
cexio Mag. Vic.GeQer*S*Officij Booon» 
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